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RIASSUNTO
Oggetto  della  ricerca  documentata  in  questo  contributo  sono  i  risultati  dell'analisi  delle  caratteristiche  acustiche  e
articolatorie dei suoni palatali diffusi in alcuni dialetti piemontesi.
I  suoni  osservati  sono  quelli  relativi  alle  articolazioni  palatali  [c]  e  [ï],  confrontate  con  quelle  prevelari  ([kj]  e  [gj])  e
postalveolari ([tS] e [dZ]) presenti nelle stesse parlate.
Pur diffuse in numerose parlate,  le consonanti  palatali sono una caratteristica -  ben  nota  a  livello  locale  -  di  alcuni  dialetti
valsesiani, cui è stato  dedicato  uno studio recente  (v.  Molino & Romano 2004).  Articolazioni di  questo  tipo  sono  spesso
presenti anche nell'italiano di alcuni parlanti dell'Italia centrale e meridionale come realizzazioni fonetiche dei gruppi /kj/ e /gj/
(e sono, per questo motivo, rilevanti anche per la storia della lingua italiana, v. Lepschy 1965), ma interessano soprattutto  le
parlate alpine. 
Al  di  là  dei  numerosi  riferimenti  di  carattere  descrittivo  riguardanti  queste  consonanti  (per  l'area  reto-romanza,  v.
Francescato  1959;  per  alcune parlate  piemontesi,  v. Grassi  1967),  in Molino  &  Romano  (2004),  si  è  cercato  di  portare
degli  elementi  strumentali  che  permettessero  di  valutare  i  principali  indici  responsabili  della  differenziazione  di  queste
consonanti dalle altre presenti negli stessi sistemi linguistici presi in esame. 
Le differenze che graduano il passaggio da [kj] a [tS] e da [gj] a [dZ] sono state osservate sulla base di misure di durata  e di
pattern  formantici (con particolare riferimento alla teoria dei loci),  distinguendo le varie parlate  che si sono fermate a  una
tappa diversa del processo di palatalizzazione.
Dall'altro canto, il ricorso a tecniche di ispezione articolatoria basate su Immagini in Risonanza Magnetica acquisite presso  il
Servizio di Radiodiagnostica dell'Ospedale  Molinette di Torino, ha mostrato le  caratteristiche  specifiche  delle  articolazioni
palatali di un parlante dell'area dialettale studiata. I risultati dello studio anatomo-funzionale confermano che l'articolazione di
questi suoni presenta caratteristiche diverse, sia in relazione alla parte  di lingua coinvolta sia per  quanto riguarda il punto di
contatto di questa con il palato. 
Oltre a determinare un modo articolatorio dalle caratteristiche di passaggio dall'occlusivo all'affricato, le consonanti  palatali
hanno  confermato  la  possibilità  di  stabilire  solide  distinzioni  sulla  base  di  indici  di  luogo  articolatorio  e/o  di  loci  acustici
corrispondenti.
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